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SERIE Ai 
CACCIO 

Careca segna il terzo gol 
napoletano ( e secondo 

personale): per il brasiliano 
si tratta del nono centro 

stagionale 

Nella sfida delle sfide, FerlainoCasillo 
•V Careca-Baiano, vince un calcio da «favola» 

La gara ha trovato un grande protagonista 
nell'attaccante rossonero autore di due gol 

NAPOLI-FOGGIA 
1 GALLI 6 
2 FERRARA 5.5 
3FRANCINI 6.5 
4CRIPPA 6.5 
5ALEMAO 6 
6BLANC 6 
7CORRADINI 6 
8 DE NAPOLI 6.5 
9CARECA 7 

87' TARANTINO sv 
10ZOLA 6 

79'DE AGOSTINI sv 
11 PADOVANO 6 5 
Ali. RANIERI 7 

3-3 
MARCATORI: 11' Padova
no, 20" e 53' Careca. 22' e 

87' Signori, 76' Shalimov 

ARBITRO: Trentalange6 
NOTE: Angoli 4-0 por II Fog
gia. Spettatori 60.000 circa. 
Cielo sereno, temperatura 
tredda. Ammoniti Corredi
ni, Galli, Codlspotl, Ram-

baudi. 

1 MANCINI 6 
2CODISPOTI 6 
3 GRANDINI 6 
4 SHALIMOV 7 
5 NAPOLI 5.5 

76'MATRECANO sv 
6CONSAGRA 6 
7RAMBAUDI 6 
8 PORRO 6 

76' KOLIVANOV sv 
9 BAIANO 6 

10 BARONE 6 
11 SIGNORI 7 
Ali. ZEMAN 7,5 

L'arbitro 

TRENTALAISGE: 6. Non ha 
convinto mollo, coire in altre 
occasioni, d'altra parte, l'arbi
traggio del torinese Trentalan-

Un episodio che avrebbe 
potuto cambiare il corso della 
partita e che il direttore di gara 
non ha ritenuto abbia infranto 
il regolamento: l'atterramento 
in area, apparso netto dalla tri
buna ed anche alla moviola di 
Padovano, spinto alle spalle 
da Napoli. 

Un rigore abbastanza netto 
che Trentalangc non ha visto. 

Signori & Signori 
LORETTA SILVI 

I H NAPOLI. Chi la la l'aspetti, 
arai, meglio, chi di rimonta le-
risce di rimonta perisce. La 
massima calcistica si adatta al 
Napoli di Ranieri che ha con
sentito ieri allo scatcnatissimo 
Foggia di passare dal 3-1 al 3-3 
in pochi minuti finali. Opera
zione che spesso era riuscita 
proprio agli azzurri. 

Tra Napoli e Foggia quindi 
non c'è stato alcun vincitore se 
non lo spettacolo. Anche se 
dalle caratteristiche delle due 
squadre una domenica del ge
nere poteva anche prevedersi. 

Lo scenario del San Paolo si 
annunciava subito perfetto 
perche il calcio venisse cele
brato da due formazioni che 
applicano fermamente i propri 
principi: giornata splendida e 
spalti gremiti, come nelle mi
gliori tradizioni di un autentico 

derby del Sud. 
Per di più il gemellaggio tra le 
due tifoserie e sancito prima 
dell'Incontro con abbracci e 
strette di mano tra i due capi 
degli ultras poi con cori, canti 
e -ola» ripetuti e scambiati tra 
le curve dei tifosi azzurri ed il 
settore di tribuna laterale oc
cupato da oltre cinquemila so
stenitori del Foggia. 

Al San Paolo era da tempo 
immemorabile che il pubblico 
non applaudiva i nomi dei gio
catori della squadra ospite al 
momento della comunicazio
ne delle formazioni. È questa 
la testimonianza migliore dello 
spirito di concordia e di amici
zia tra le due tifoserie che si 6 
concretizzato sugli spalti dello 
stadio napoletano. 

Ma al di la' degli aspetti folk-

loristici, pure importanti, resta 
l'immagine di una partita stu
penda giocata sin dalle prime 
battute a ritmi vertiginosi. Af
fondi da ambedue le parti, con 
l'iniziativa principalmente a fa
vore del Napoli e i rossoneri 
pronti a fuggire con abili con
tropiedi, orchestrati soprattut
to da uno straordinario Signo
ri. È proprio da un rovescia
mento di fronte dovuto ad 
un'incursione dell'I 1 pugliese 
che Padovano crea le premes
se per la prima bellissima rete 
del Napoli. Un forte tiro da lon
tano dell'ex pisano lascia 
Mancini di sasso. È il terzo cen
tro per l'attaccante, la cui crisi 
sembra essere definitivamente 
archiviata. 

Al 20' dopo un batti e ribatti 
in area raddoppia Careca: 
nemmeno il tempo di far festa 
e su contropiede accorcia le 

distanze il Foggia con l'impla
cabile Signori. 

Il Foggia quando affonda e 
pericolosissimo e il Napoli ca
pisce subito che non sarà una 
passeggiata mantenere il risul
talo di vantaggio anche perché 
la difesa partenopea appare 
abbastanza svanita. Quando 
Ciccio Baiano colpisce la tra
versa sembra quasi un concre
to avvertimento a registrare le 
chiusure. Il primo tempo si 
chiude però ancora con il Na
poli in avanti, trascinato da Pa
dovano. Gara aperta sempre, 
dunque, come era nelle aspet
tative. 

Il Foggia lo conferma apren
do la ripresa con una grande 
occasione di Grandini che Gal
li però respinge d'istinto. Il tifo 
sugli spalti si fa infuocato an
che1 perché in quel momento 
le due battistrade Milan e Ju

ventus perdono. Ma le vere 
meraviglie continua a mostrar
le il campo. Protagonista anco
ra Michele Padovano che con 
una discesa da centrometrista 
puntualmente serve Careca 
che di testa insacca il gol del 3 
a l . 

Azioni d'attacco su entram
bi i fronti, centrocampo pun
tualmente saltato da lunghi 
lanci, tante occasioni da gol 
che trovano le dilese ugual
mente un tantino sotto tono: 
questo il leitmotiv della gara 
Una gara giocata con lo spirito 
giusto, quello di divertire e di
vertirsi. 

Anche se sotto di due reti in
fatti il Foggia non demorde e 
con Signori va nuovamente vi
cino al gol con il pallone che 
passa solo di una spanna sulla 
traversa difesa da Galli. 

Ma la squadra di Zeman 

non merita la sconfitta, tanto
meno una sconfitta così pe
sante. Qiando arriva il gol di 
Shalimov sembra proprio che 
la rimonta tante volte riuscita 
agli azzurri possa essere possi
bile anche per il Foggia. Ed 
all'87' il miracolo riesce ad 
uno splerdido Signori. 

Insomma uno spettacolo 
entusiasmante per entrambe 
le tifoserie, felicemente gemel
latosi, uno spettacolo che difli-
cilmente e possibile ammirare 
sui campi di calcio italiani. Me
rito sicuramente della mentali
tà che i due tecnici, Ranieri e 
Zeman. hanno saputo inculca
re alle loro squadre ed alla ca
rica agonistica ed atletica di 
entrambe le formazioni. E sen
za qualche spiegabile pecca 
difensiva sia il Napoli che il 
Foggia potrebbero dare davve
ro filo da torcere alle grandi fa
vorite ali.;, conquista del titolo. 

Sul rotondo punteggio l'ombra di un discutibile arbitraggio che nega un' rigóre$sulT 1-0) e una rete ai gigliati 
Fa festa l'attacco torinista a digiuno da 600 minuti. Per Mondonico due punti dopo sette turni di sofferenza 

Ma come è Lo Bello il pomeriggio granata 
Lentlni, autore della 

prima rete 
granata, tenta la 

conclusione 
da lontano, ostacolato 
. dal viola Rondella 

./•##£, » r -
TORINO-FIORENTINA 

1 MARCHEGIANI 
2ANNONI 
3VENTURIN 
4 FUSI 
5 BENEDETTI 
6CRAVERO 
7SCIFO 
8LENTINI 
9 BRESCIANI 

6.5 
7 

6.5 
7 
6 

6.5 
6 
7 

5.5 
88' COIS 

10 M.VAZQUEZ 
11CASAGRANDE 

5.5 
6.5 

88' VIERI 
Ali. MONDONICO 6.5 

MARCO D I CARLI 

• • TORINO. I granata rivedo
no il gol dopo oltre 600 minuti, 
la Fiorentina recrimina secca
mente contro 1/3 Bello. Finisce 
2-0, con il Toro che legittima la 
vittoria con il gioco, ma non 
con il regolamento. Era infatti 
nettissimo il rigore di Benedetti 

. su Borgonovo al 58', quando il 
biondo stoppcr ha trattenuto 
per la maglia vistosamente il 
centravanti viola ormai a due 
passi da Marchcgiani, dopo 
una rapida giravolta. Si era 
siili' 1-0 e, combizione vuole 
che, sull'azione seguente il To
rino ha raddoppiato con uno 
splendido gol e chiuso la parti
ta. Non contento di aver pena
lizzato i gigliati in una circo
stanza decisiva, Lo Bello ha in
sistito, annullando inspiegabil
mente la rete di Facceda al 66', 
apparsa regolare, ma Rosario 
ha poi spiegato di aver visto un 
fuorigioco, per i più misterio
so. La Fiorentina ha aggiunto 
un'altra perla alla propria gior
nata sfortunata, cogliendo un 
palo con Malusci in chiusura 
di tempo, a Marchcgiani battu
to. Questi episodi gettano om
bra sulla vittoria granata, ma 
non sul piano del gioco, come 
già detto. Scilo e compagni in
fatti hanno pienamente meri
tato di vincere per come han
no condotto la gara, in modo 
cioè intelligente e a tratti bril

lante. La famosa e mai speri
mentata «formula 5» non e di
spiaciuta, a parte qualche pau
sa di Martin Vazquez e Scifo e 
la condizione non proprio 
smagliante di Bresciani. Però, 
sul piano tattico i riunì e le di
stanze sono quasi sempre stati 
quelli giusti, Casagrandc pre
zioso in fase di rifinitura (po
trebbe essere proprio il vitupe
rato brasiliano la sorpresa più 
lieta del Toro nell'anno nuo
vo) e Lentlni di nuovo In gran 
spolvero, nonostante i guai lisi-
e ia tutti noti. 

Il Toro ha cominciato a ma
cinare gioco mostrando idee 
chiare, anche senon si e reso 
pericoloso fino al primo gol. al 
30'. Scifo, che fino a quel mo
mento aveva pasticciato pa
recchio, ricevuta la palla da 
Ventunn, si e infilato tra due 
difensori avversari e ha scodel
lato un cross perfetto per ia te
sta di Lentini, che ha approfit
tato della ghiotta occasione. 
Un vero e proprio gioiello da 
parte del belga, che ha anche 
suggellato personalmente il 
raddoppio granata dopo una 
combinazione Vazqucz-Brc-
«nani, battendo con un piatto 
destro nel «sette» Mareggini. 
Nel frattempo, come già detto, 
la Fiorentina aveva collo un 
palo clamoroso al 44' con un 
tiracelo da fuori di Malusci che 

Marchcgiani non ha neppure 
visto e prima del raddoppo av
versario c'è stato il già citato 
episodio del gol non concesso. 
La partita si è chiusa al 66' sul
l'altra circostanza poco.chiara,. 
l'annullamento del gol di Fac
cenda. Vittorio Cecchl Gori è 
stato duro con l'arbitro parlan
do di «forma approssimativa, 
dal momento che Lo Bello non 
era certo in condizioni di arbi
trare e avrebbe dovuto dirlo». 
Radice ha usato un eufemi
smo: «Forse non stava molto 
bene, perché l'ho visto molto 
lento. Certo fi che alcune sue 
decisioni ci hanno penalizzato 
proprio nel momento in cui la 
nostra reazioni stava dando i 
suoi frutti». La Fiorentina, co
munque, ha pagato alcune as
senze importanti come Mazi-
nho, Batistuta, Branca e Magl
iaro, che si sono rivelati deter
minanti quando i viola hanno 
portato i più seri contrattacchi 
alla porta di Marchcgiani, rive
lando però proprio in queste 
circostanze limili di peso e di 
penetrazione. Un'ultima punta 
di pepe, l'ha riservata Borsano 
a Casasco, ex direttore sporti
vo del Torino: «Ho letto che si 
attribuisce meriti che non ha. 
Gli ricordo che Annoni, Fusi e 
Mondonico li ha portati da noi 
il signor Mosconi e che lui ave
va addirittura bocciato l'arrivo 
di Martin Vazquez». Poi, il 
buon Natale a tutti, ovviamen
te meno uno. 

2-0 
MARCATORI: 30' Lentini, 

59' Scifo 
ARBITRO: Lo Bello 5 

NOTE: Angoli 3 a 1 per il To
rino. Spettatori 4.058 per un 
Incasso di L. 118.395.000. 
(Abbonati 26.060 per una 
quota di L. 86.381.940). 
Espulsi: Cazzanlga al 67'. 
Ammoniti: Pioli, Flondella e 

Lentini. 

1 4 . GIORNATA 

1 MAREGGINI 
2 FIONDELLA 
3CAROBBI 
4 MALUSCI 
SFACCENDA 
6 PIOLI 
7 DELL'OGLIO 
8 SALVATORI 
9BORGONOVO 

6 
6 
6 

65 
6 
6 

5.5 
5.5 
5.5 

88' AIANA 
10DUNGA 
11OFLANDO 

6 
5.5 

70' GIRALDI 
Ali. RADICE 6 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

J U V E N T U S 
NAPOLI 

LAZIO 

GENOA 

PARMA 

INTER 

ATALANTA 
FOGGIA 

TORINO 

FIORENTINA 

ROMA 

SAMPDORIA 

VERONA 

CAGLIARI 

CREMONESE 

BARI 

ASCOLI 

Punti 

2 3 

2 1 

1 9 

1 0 

1 6 

1 6 

1 6 

1 5 

1 6 

1 6 

1 4 

1 4 

1 2 

1 2 

1 0 

8 

5 

5 

Qi. 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

PARTITE 

VI. 

9 

9 

6 

4 

5 

4 

4 

5 

5 

4 

5 

4 

4 

5 

3 

2 

0 

1 

Pa. 

5 

3 

7 

8 

6 

8 

8 

5 

5 

7 

4 

6 

4 

2 

4 

4 

5 

3 

Po. 

0 

2 

1 

2 

3 

2 

2 

4 

4 

3 

5 

4 

6 

7 

7 

8 

9 

10 

RET 

t-'a. 

23 

17 

24 

19 

17 

14 

14 

13 

21 

10 

17 

13 

16 

11 

10 

9 

8 

7 

l 

Su. 

7 

7 

13 

15 

15 

13 

14 

11 

17 

7 

13 

15 

14 

20 

18 

18 

21 

25 

IN CASA 

VI. 

5 

6 

5 

0 

4 

3 

2 

1 

3 

2 

4 

1 

4 

5 

2 

2 

0 

1 

Pa. 

2 

1 

2 

6 

2 

4 

5 

2 

2 

4 

1 

5 

1 

0 

3 

1 

4 

2 

Pa. 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

3 

2 

1 

2 

1 

2 

2 

2 

4 

3 

4 

RET 

Fa. 

14 

11 

16 

8 

9 

9 

9 

2 

11 

6 

12 

6 

11 

8 

6 

7 

4 

5 

Su. 

4 

3 

8 

9 

5 

5 

6 

5 

7 

3 

6 

5 

4 

5 

5 

9 

7 

13 

FUORI CASA 

VI. 

4 

3 

1 

4 

1 

1 

2 

4 

2 

2 

1 

3 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

Pa. 

3 

2 

5 

2 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

1 

3 

2 

1 

3 

1 

1 

Pe. 

0 

2 

0 

1 

2 

2 

2 

1 

2 

2 

3 

3 

4 

5 

5 

4 

6 

6 

RETI 

Fa. 

9 

6 

8 

11 

8 

5 

5 

11 

10 

4 

5 

7 

5 

3 

4 

2 

4 

2 

Su 

3 

4 

5 

6 

10 

8 

8 

6 

10 

4 

7 

10 

10 

15 

13 

9 

14 

12 

Mo. 

mg. 

+ 2 
0 

- 3 

- 5 

- 5 

- 5 

- 5 

- 5 

- 6 

- 6 

- 7 

- 7 

- 9 

- 9 

- 11 

- 13 

- 16 

- 16 

Cttroca: è tornato sul trono 
dei cannonieri ha segna
to in totale ll «li . cinque 
soli,ulto nelle ultime tre 
gara E pensare che lino a 
poco tempo la il paulista 
era considerato un peso 
morto, un eenlroavanti in 
lista di sbarbo 

Signori & Baiano: Sacchi 
potrebbe avere un dolcis
simo dubbio- ehi convo
cale tra i due ' Autentiche 
•ire di Dio- gli attaccami 
rossoneri, ben spalleggia
ti dal russo, sono Ira le 
note liere del calcio italia
no 

Lo spet tacolo: è il vero vin
citore di questo derby del 
Sud. tornato dopo M an
ni e mal i debraio a livelli 
tecnici ed agonistici cosi 
alli Diecimila tifosi da 
Foggia a al San Paolo te
stimoniano qual fi il se
guito di questa squadra ri
velazione, la correttezza 
in campi i e fuori 0 la nota 
bela della domenica in
sieme all'emozionanti-

sfida dei boi;tl>er tu cani 
pò. 

M 
B l a n c : fi stato un libero 

fdntasm;i e in un parti
ta dove le difese h a n n o 
(alto la peggiore figura 
ed ora prevedibile c h e 
finisse cosi. 11 francese 
fi appa r so inesistente 
nelle chiusure, impac
ciato contro i veloci av
versari. Episodi c h e 
h a n n o fatto r inascere 
più di un dubb io in chi 
l'aveva benevolmente 
lodato d o p o le ultime 
prestazioni in scioltez
za cont ro avversari 
morbidi. 

Le d i f e s e : nella partita 
dei bomber h a n n o fat
to una figura meschi
na. Mancate chiusure, 
errori e leggerezze 
h a n n o contribuito d a 
en t r ambe le parti a fa
vorire l'exploit degli at
taccanti . Difficile trova
re altre pecche in una 
partita giocata c o n il 
cuore e pochissimi cal
coli. 

Galli 
«Malvisto 
squadra tanto 
indemoniata» 
M NATOLI Promesse mante-
nule, dichiarazioni rimangiate. 
Ranieri l'aveva detto, sarà una 
partita divertente e ricca di gol. 
Zeman intanto si era fatto sfug
gire nell'intervista ad un quoti
diano sportivo i suoi dubbi sul 
valore del Napoli Poi il tecnico 
foggiano ha spiegato di essere 
stato frainteso mentre Ranieri 
gli tendeva la mano rivolgen
dogli un serafico. «Buon Nata
le». «Non ho mai detto che il 
Napoli era un bluff - ha dichia
rato Zeman - ma ho soltanto 
affermato che qualche volta fi 
stato fortunato, come con la 
Lazio, qualche altra volta fi sta-
•o sfortunato, come con la Cre
monese ed il Parma. Ma fi 
un'organico di grande classe e 
di grande possibilità in questo 
campionato». 

«Bisogna accettare anche ri
sultati di questo genere - ha 
dotto il tecnico azzurro che 
non ha pero potuto nasconde
re un briciolo d'amarezza per 
la vittoria sfuggitagli di mano -
avevo detto ai ragazzi che sa
remmo dovuti stare attenti fino 
al (ischio finale e non mi sono 
sbaglialo, ina preferisco corre
re certi rischi piuttosto che non 
riuscire mai a rimontare a no
stra volta. Debbo fare i compli
menti al Foggia, fi davvero una 
bellissima squadra; ina anche i 
miei ragazzi si sono COTI porta
ti molto bene Careca e Pado
vano su tutti. Sono soddisfatto 
ugualmente, lo dico con since
rità» 

Ma Galli fi incora sconcerta
to: «Mai visla una squadra così 
indemoniata - dice il portiere-
napoletano ioli il sorriso sulle 
labbra - se continuano cosi 
non so dove possano arrivare». 

i :LS 

Casillo 
«Un punto 
così, vale 
lo scudetto» 
M NAP01J Facile immagina
re che avrebbe pagato uno-
grossa cifra pur di fare uno 
«sgarro» a Ferlaino. Pasquale 
Casillo. imprenditore di origini 
napoletane e presidente del 
Foggia, fi sicuramente il più 
contento per il pareggio che 
per lui ha il sapore di una villo-
ria per il modo in cui è stato 
conseguito: «Per me questo 
punto vale più di uno scudetto, 
fi la mia giornata più bella da 
quando sono nel mondo del 
calcio 11 coraggio e l'abnega
zione dimostrati dal Foggia e 
l'abbraccio di centinaia di 
sportivi napoletani mi hanno 
commosso». 

Un abbraccio che potrebbe 
prestarsi a più di un'interprela-
zione, anche maliziosa. Non e 
un mistero che Casillo punti a 
spodestare Ferlaino dalla can
ea di massimo dirigente azzur
ro. E la simpatia dimostrata al 
vulcanico padrone del Foggia 
dal popolo napoletano suona 
come volontà di salutare una 
successione al vertice della 
squadra amata, o no? «Non 
credo che i miei concittadini 
mi abbiano applaudito perché 
sono il presidente del Foggia -
puntualizza Casillo - il Napoli 
fi una grande squadra che ha 
sempre la possibilità di lottare 
per lo scudetto. A chi non pia
cerebbe dirigerla, magari con 
un allenatore come Zeman in 
panchina»? 

Premio doppio ai giocatori 
rossoneri, elogi particolari per 
Zola e SiRnori «Con il sardo sa
remmo da scudetto - dice Ca
sillo - e Signori ha dimostralo 
ancora una volta di meritare la 
convocazione in Nazionale». 
Poi un saggio di spontaneità 
che chiude in bellezza l'incon
tro. Casillo si avvicina alla 
mamma di Baiano e l'abbrac
cia: «Grazie, signora, per avere 
fatto un figlio cosi bravo». 

Le classillcrie di A » B sono elaborato dal computer A parità di punti tiene conto di- t ) Media inglese, 2) Differenza reti, 3) Maggior numero di reti latte. 4) Ordine alfabetico 

CANNONIERI PROSSIMO TURNO 
Domenica 5/1/92 ore 14.30 

ASCOLI-ROMA 
ATALANTA-VEKONA 
BARI-CAGLIARI 
CREMONESE-INTER 
FIORENTINA-SAMP, 
GENOA-TORINO 

9 reti Van Baston (Milan) o 
Careca (Napoli) nella toto 

8 reti Riedle (Lazio) 
7 reti Baiano e Signori (Fog

gia); Aguilera (Genoa) e 
Zola (Napoli) 

6 reti Sosa (Lazio) e Viali 
(Sampdona) 

5 reti Platt (Bari): Casiraghi 
(Juventus) e Gulht (Milan) 

4 reti Caniggia (Atalanta). 
Fonseca (Cagliari), Scito 
(Torino) e Prytz (Verona) 

3 reti Bianchozi e Perrone 
(Atalanta), Francescoli 
(Cagliari). Dezolti (Cremo
nese). Batistuta (Fiorenti
na), Skuhravy (Gonoa); De
sideri (Inter), Massaro (Mi
lan), Padovano (Napoli!; 
Molli (Parma), Lombardo e 
Mancini (Sarrp) 

JUVENTUS-PARMA 
LAZIO-FOGG IA 
MILAN-NAPOLI 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

AVELLINO-LECCE 
BOLOGNA-VENEZIA 
BRESCIA-PIACENZA 

COSENZA-ANCONA 
LUCCHESE-CESENA 
MESSINA-PISA 

PADOVA-MODENA 
REGGIANA-PALERMO 
TARANTO-CASERTANA 

UDINESE-PESCARA 
CIVITANOV.-V. PESARO 
GIULIANOVA-RIMINI 
MOLFETTA-MATERA 

1 


